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giurisprudenziali, che giungono finanche, talvolta, ad escluderla in sede di motivazione (v., ad ce., 
App. Firenze 8. 1. 1934, FiRep 1934, 290, 41: cc Anche quando l'offesa al diritto privato sia la con-
seguenza (li un atto di iniperio della pubblica amministrazione, la reintegrazione del diritto leso, 
con la limitazione di che l'art. 4 legge sul contenzioso ainnirnistrativo, appartiene alla competenza 
del giudice ordinario a). Si preferisce ricorrere oggi, da noi, ad un diverso criterio distintivo, 
basato sulla discrezionalità dell'atto: i tribunali ordinari noci sono competenti a giudicare dell'uso 
fatto del suo potere discrezionale dall'autorità anirninistrativa (v. in proposito ZArSonINI, ep, cit., 
p. 150 a. e citazioni di giurisprudenza ivi, p. 150). 

Ora è proprio l'abbandono del criterio degli atti di imperio e l'assunzione di quello degli atti 
discrezionali che :rappresenta il punto di distacco, anzi di superamento, del sistema italiano di fronte 
al sistema germanico. Conformemente al criterio generale seguito, la giurisprudenza germanica esclu-
de che possano essere assente azioni in responsabilità contro la P. A., ailorehè il danno di cui si 
tratta sia derivato da atti di impero (lwheisliche Massnahmen): il ricorso davanti ai tribunali or-
dinari è ammesso, ai fini del risarcimento del danno, solo per gli atti di gestione della P. A. La 
dottrina e la giurisprudenza italiane, invece, ammettono pienamente l'esperimento delle azioni in 
responsabilità anche quando trartisi di atti discrezionali, e ciò per la semplicissima ragione che la 
dìscrezionalità non può implicare il potere di tenere in non cale le norme che tutelano i diritti 
assoluti dei cittadini, nè, d'altronde, le norme suggerite dalla comune esperienza e dalla normalo 
diligenza a tutela della integrità fisica dei terzi (v. in proposito Yrr, Nuovi cenni sulla responsabi-
lità dell'amministrazione pubblica per fatti illeciti, CI 1929, IV, p. i e.; RossAna, Corso di diritto  
amministrativo [Padova, 1936], p. 251 s.; DE GENNARO, Responsabilità dello Stato per danni 
ai privati, Riv. di dir. pubblico, 1938, p.  143 5.; R&ei, La responsabilità dello Stato e degli altri 
enti pubblici per danni, Dir, commerciale, 1930, p. 81 5.; DE MARTIrSo, Osservazioni a sent. 242-
244 in Giurisprudenza comparata di dir, civile, LI [Roma, 1939], p. 234 eegg.). 

Non sarà inutile riportare, a conclusione di queste note, una recente e chiarissima massima della 
Case. 26. 1. 1939, FI 1939, I, 1151 s. (con nota adesiva del Foan): « La organizzazione dei pub-
blici servizi e le attività che nell'ambìto di essi spiega di conseguenza l'Amministrazione hanno ca-
rattere discrezionale; ma tale discrezionalità e la conseguente insindacabilità trovano un limite, 
oltrechè nelle norme di leggi e regolamenti, anche nelle norme comuni di esperienza e diligenza a 
tutela dell'altrui integrità fisica, che devono essere rispettate pure nell'esercizio di potestà discre-
zionali della pubblica Amministrazione». [Prof. A. Gustino]. 

168). RG 17. S. 1938; JW 1938, 2203. 

RISARCIMEreTO DEL DANNO - VANTAGGI DERIVANTI DA UN CAMBIAMENTO DI SCUOLA - 
« COMPENSATIO LUCRI CUM DAa[NO5 - INAMMISSIBILITÀ. 

- SCHADEr'SERSATZ - VoBTEutt ATJS EINEM SCHULWECRSEL - « COMPENSATIO LUCRI Cure 
DAMNO » - UNZULÀSSEGKEIT. 

- DAMAGES - ADVANTAGES RESULTING FROM A SCHOOL CHANCE - cc COMPENSATIO LUCRI 
CUM DAMNO » - INADMISSIBLE. 

- DOMMAGES-INIulRfiTS - AVANTAGES RfiSULTANT D'UN CHANGEMENT D'COLE - « COM-
PENSATIO LUCRI CDIII DAIcINO 5 - INADMISSIBILITÉ. 

Se uno scolaro sia stato costretto, in seguito di un accidente occo
rsogli,  a cambiare di 

scuola, non può addursi come motivo di riduzione della sua azione in risarcimento il 
fatto che egli verrà in seguito a conseguire, per effetto del cambiamento di scuola, una 
più remunerata posizione sociale. 

Ein Schuler, dir infolge eines Unfalls seme Schulec wechselrz muss, braucht sich beim 
Anspruch auf Ersatz seinee Schadens nicht als Vorteil anrechnen zu lassen, dirss er spilter 
infolge dir veranderten Schulbilduiig eine besser bezahlte Stecllung erhalten wird. 

ANMEEKuNO. - Vortejlaauglsiohmcg und Kanaalzusamrnsnhsng. - Wer von einem anderen 
Ersatz rines Schadene beansprncheu kann, soli darei den Schadeusersata nicht besser ge. 
stelit werden, ala er vor dem schàdigenden Ereignis stand. Hat das schàdigcnde Ereignie ibm ir- 

           

gendwelche Vorteile gebracht, so sind diese bei der Festsetzusig der Schadenshòhe zu bersicksichti' 
gote. Dies geschieht heute auf Grund dea § 249 dea Bitrgenuichen Geeetzbuchs. Es liandelt sich dabei 
nur um eine Frage der Schadensbereehnung (RGZ, 146, Seite 278). 

Dat schàdigende Ereignis und der erzielte Vorteil miissen in einem ursàchlichen Zusamrneiilsang 
stehen, dei reehtlich beachtlich ist (adàquater Kausalzusammenhang). Lu vorliegenden Falle 
hat das Reichsgenicht diesen Zusamneenhang niit Recht verneint. Es musste Schadensersatz gelei-
stet werden, weil ciii Schttler sich bei einem Ringkampf in der Schule dea rechten Axm gebrochen 
hatte Der Schiiler war Solin cmos Handwerkers und solite Handwerker werden. Infolge der Venlet-
zung konute er es nicht mchr und musste aus der Volksschule in che Realschule umgeechult werden, 
um einen anderen Beruf za erlernen. Falle der Schtiler spàter auf Grund dieser verguderten Schul. 
bildung eine bessen bezalilte Stellung enlangen solite, so kann dieser Vorteil bei der Bemessung des 
Schadens nicht ala eine Folge inc Rechtssinn betrachtet und angerechnet werden. Ausserdem han-
delt es sich mci urn eine gauz isngewisse Moglichkeit (S. Giurisprudenza comparata di diritto civile, 
11, Urteil N. 121, mt A.nmerkungen von F. WAs.). 

ALTRE ossERvAzIoNi. - In tema di eomsnsatio mari cure damno. - La decisione del RG 
17. S. 1938 deve senz'altro approvarsi: la pretesa dell'amministrazione scolastica, di voler compen-
sare con il danno risareilile il vantaggio che sarebbe derivato allo scolaro infortunato dal cambia-
mento li indirizzo dei suoi studi, era palesemente assurda ed infondata. 

La dottrina e la giurisprudenza ricorrono spesso, anche in Italia, al concetto di compensatio 
Sacri cum damno (v. in proposito LEONE, Cempensatio lucri cure durano, in Filasigieri, 1916, 
p. 176, 356; DE Cupi,s, Compensano lucri cum damno, in Rivista critica in materia di infortuni 
sul lavoro 1938, p. 57). 11 principio che in tal caso si applica è il seguente: se dal fatto lesivo 
deriva non solo un danno, ma anche un vantaggio, di questo s'ha da tener conto in sede di 
liquidazione, sino al punto da negarsi addirittura il risarcimento, se il vantaggio sia superiore. 
Ora è certo che, quando anche danno e vantaggio non siano sorti dallo stessa evento, un nesso di 
causalità adeguata debba almeno intercorrere fra l'evento produttore del danno e quello generatore 
del vantaggio: il che non si ha nella fattispecie risolta dalla sentenza in esame. [Prof. A. Guarino]. 

169). RG 17. 6. 1938; JW 1938, 2399. 

- DANNO CAUSATO INTENZIONALMENTE - NEC-LICENZA CONCORRENTE DEL DANNEGGIATO 
- IRRILEVANZA. 

- VORSATZLICEE SGNADENSZUFikUNG - IVIITWIRXENDE FAffELÀSSIGKEIT DES BESCHà-
DIGTEN - UNERHEBLICIITcEIT. 

- DAMAGE JNTEI'STIONALLY CAUSEO - CONDI11BUTORY NEGLIGENCE - IRRELEVANCY. 
- DOMSIAGE CAUSÉ INTENTJONNELLEMEI'IT - NÉGLIGENCE CONCURRENTE DE LA VICTIME 

- IRRELEVANCE. 

-11 concorso della colpa del danneggiato non deve, di regola, avere rilevanza, se il 
danneggiato ha agito soltanto con negligenza, mentre il danneggiante ha agito con dolo. 
Non vi è eccezione a questo principio nel esso che un pubblico impiegato approfitti della 
eccessiva dabbenaggine del pubblico per commettere dei peculati. 

Mitwirlcendes Verschuldesz des Verletzten ist regehssiissig nicht zu berucksichtigen, wenn 
dei Verktzte nurfahrlassig, dir Schiidiger tsber vorsiitzlich gehandelt hat. Fine Ausnahme von 
dieser Regel ist nicht anzuerkennert, wervn cia Beamser dio Verts-auensseligkeit des Publikums 
zar Begehung von Unterschlagungen ausmutzt. 

ANI,IEISXUNG. - Ueber die ltlitwinkung dea Essohiidiglsn bei der Entatehnng dea Schadena. - 
§ 254 Absatz i des Biirgerlichen Gesetzbuchs lautet: cc Hat bei der Entstehung des Schadens «in 
Vcrschulden des Beschadigten ncitgewirkt, so hàngt che Verpflichtuug aiim Ersatte sowie der Um-
fang des zu leistenden Ersatzes von dan lJmstiinden, insbesondere davon ah, inwieweit dei Scha-
dcci vorwiegend von dem einen oder dem anderen Teil veruxsacht worden ist ». 

Bei der Erlàuterung dieser Baetimmung hat man frificer von einem Verschulden dea Beschà- 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

              

              

              

              

              


